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Dosaggi diffntttometriei, possibili anche su ~Ilmpiolli Il grana finissima,

Ilon esalninabili al microscopio, sono stati condotti su 155 campioui apparte­

nenti a ì serie, Si è potuto :leeel'tare la costante presenza di dolomite, oon un

contenuto medio di eir~a il 17%, un contenuto medio in calcite leggermente

inferiore (15%) e un c1evllto valor'e del rapporto quarzojfeldspat-i (circa 2.7).

CODA A., GlUSEPPET'fl G. e TADINI C,: La stl"ltttll.'·o, cristallina
del clorito di lantami.o triidmto,

Il clorito di lalltanio triidrato La(CIOzh. 3H:lO si presenta in cristalli ad
hllbitus esagonale bipiramidale, Con i raggi X si sono detenninllte le oost.anti
3 0 = 8,07 e Co = 8,30 ± 0,02.'; il numero eli molc1:01e nella. cella elementare
esagonale è Z = 2. La simmetria del reticolo reciproco e le eslinzio!ti sistenHI~

tiehe su.zgeriscono tre possibili gruppi spaziali: P03111C, P62c e P6J!mmc.
L'eSllme della proiellione di PatterWll lungo [001] è l'nnalisi della distribuzione
degli atomi ffll i punti equivalenti porta I\. sCl'g"liere il gruppo spaziale P62e
come quello corretto ed all'attribuzione delle coordinate approssimate agli atomi

che detenninano le fasi. La riccrca di tutte le coordinate e la ralllnazione delle
stesse è stata condottA con i metodi consueti SII eircn 1.50 riflessi, essendo basso
il nUlllero di parametri da determinare.

La struttura cristallina eonst-a. di poliedri di coordinazione di lantlUlio eo+

stituiti da prismi trigonali di atomi di OSSig'{'IlO appllrten'enti ai gruppi ClOz;

ogni faccia dei prismi è • centrata ~ Il piramde da IIna molecola d'acqua; il

numero di coordinazione del lanilmio è perciò 9. Le distanze Ùl.-O \·aria.no da

2,53 a. 2,57 A, la dista.nza. Cl-O dello ion~ clorito è 1,54 A e l'angolo O+CI-O
è di 109,70 (\'alori che si allineano lTlI i pochi noti in letteratura). Gli errori
nelle distanze si aggirano intorno a 0,04 À malgrado il buon accordo fra osser­
vato e calcolato a causa della preponderanza del cont-ributo del lalltanio ai
fattori di stmttura.

DELL' AN~A L,; l.a yla1teOlllte ?lei calcari cretacei salc?ltinl.

Sono state condotte per 111 prima I"olla ricerche ottiche chimiche e lucnt-­
6renografiehe per stabilire In natura della glauoonite che si trova nei calcari

en~tal-ei ubicati sulla costa adriatica nei dintorni di Otranto li S. Cesarea
'l'cl'me, Sono stati indi\'iduati e studiati due tipi; uno di colol1l verde e l'altro

di colore \"l'l'de giallo, 11 ClImpione di colore vC'fde risulta essere glauconite oon
proprietà otti('he e composizione chimica simili a quelle delle comuni g-laueo­
niti descritte in letteratura. e con la s'eguenle formula cristallochimica;

(KO.72CaO.U,) (AI(I,2~Pe"'1.3<;F(''''O.12-'JgQ.:d (~i3,MAlo.~6) 010(OH):!
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Rieerehe roenlgenografidle ha.nno mostrato che trattasi di ghl.uoonite a
struttllra disordinala col 5-15% di strati espandibili. Il campione di colore verde
giallo risulta essere un intimo miscuglio di glalloonitt' \'eroe e di idrossidi col.
loidali di fcrro.

Le cUI've dell'analisi temlica differen1.iale mostrano per il materillle l'l'l'de
solo gli effetti endotermici caratteristici delle glauooniti, mentre per quello
venle giallo anche un altro effetto attribuibile agli idrossidi di ferro presenti.

Sulla glauoonite \'eroe è stata condotta pllll:! una rieerca. di solubilità del
Jninerale in acido eloridrieo diluito e freddo a diversa eoneentru;ione ed a in­
tervalli \'ariabili di telIlJ)().

DE V"~CCH[ G.: I filoni baS1'ci ed'lltrabasid dell' Altipiallo di To­
1ICUa· (Pr('(llpi 1'1·CClItùw).

Da alcuni Itnni l'A. si sia inter'e&lando delle mllnifCllta;r,ioni filoniane ba­
siche dell' Alto Vicentino. Il presE:nte In l'oro, l'Ile rappresenta il primo COll­
tributo di una serie di studi atti a definire e oompllrare i filoni di tutta la 1'1'­
gione, riguarda l'Altipiano di ToneZ1:3.

Questa zona risulta interessante sia per il parlieolare addensamento delle
manifesluioui filoniane che per la \'8rietà dei tipi petrografici rappresentati.
Associati ai filoni veri e propri si ritro\'ano spesso camini vulcanici d'esplo­
si ne che mostrano e"identi eonnessioni temporaJi e ~nctiche eon i primi.

Lo l'Iludio ehimieo-l>etrografioo di pa~chi filoni e diat.remi ha pennCSSQ
di distinguere yari gruppi di rocce che hanno associazioni mineralogiche varia­
bili da quellc di un tipico basalto Il qllelle di tennini u\tl'afemici sia nonnali
che alcalini, L'unitllnetà /,reneticlI di tutte queste rocce è dimostrata sitl dalla
esisten7,Q (li tennini di transizioni eutro ogni singolo gruppo sia dalln relativa
uniformità di composizione chimica.

Le analisi chimiche eonfe"uano lraltarsi di rocce ultrafemiehe sottosature
in siliee a tendenzn 1Ilealino-sodil'a. La preseJl7-.1l di alcuni minerali sicuramente
di genesi seeondaria (uoliti potllSsie1le) altera a ,'olte il rapporto NII/K per
cui alcuni tennini mostrano una appllrente tenden7.& potassiea,

In parecchi di questi filoni sono incluse pon:ioni di rocce acide (anorto­
clasico-plagioelasichc) c di roee'e u1trnfemichc (pcridotitieo-pirossenitichc). Po­
trebbe C:;ISCI'C significlltivo il fatto che tali inelu.'li, come l'A. ha potuto 06ser­
varc in questi anni, sono comuni anchc in molte colate e filoni dci I..essini.

Per quanto rigunrda l'età delle mllnifestazoni filoniane, l'A. è propenso
a ritenere che esse appartengano all'ultima fase dell'attività magmatica ter­
ziaria del Yeneto. Ciò tro"a conferma nel fatto che i filoni attraversano non
solo tultll la serie sedimenlaria, fino alluo tenDine piit reeente (Cretaceo medio­
inferiore). ma anrhe i diatremi, h.. eui etA, definita in maniera inequi,-oeabile, è
oligoc.micll.




